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Quattro denunce da

parte dei carabinieri

Sono proseguiti anche nel
corso dell'ultima settimana i
controlli sulla sicurezza stra-
dale effettuati dai carabinieri
della compagnia di Venaria
sulle strade del territorio di
competenza.
Quattro le denunce formaliz-
zate. Nello specifico, tre per-
sone (un venariese di 42
anni,unuomodiTorinodi 45
anni, ed un 23enne di Ca-
fasse) sono state denunciate
per guida in stato di ebrezza
alcolica,concontestualeritiro
della patente e sequestro
della loro automobile.
Inoltre, è stata denunciata
unadonnadi41anni,peruso
personale di droga: a seguito
di perquisizione, le sono stati
trovati 12,64 grammi di ma-
rijuana e 4 grammi di ha-
shish.

L’EX ASSESSORE Ferrero

LIBORIO LA MATTINA

Un anno e tre mesi di carcere
è la condanna che la Procura
diTorino ha chiesto per l'ex as-
sessore regionale alla Sanità
Caterina Ferrero, a processo
per turbativa d'asta e abuso in
atti d'ufficio.
Davvero poca cosa conside-
rando che si tratta della ri-
chiesta del pm (non è detto che
il giudice l’avalli) e ancora che
l’ex assessore era finita agli ar-
resti domiciliari come il peg-
gior delinquente possibile, ri-
mettendoci la delega e pure
una carriera politica fino a
quel momento vissuta ai mas-
simi livelli possibili.
La pena più elevata è stata
proposta per Piero Gambarino
che all'epoca era il suo braccio
destro. Qui il gioco si fa duro:
11 anni e 5 mesi di reclusione.
Per altri due imputati minori
Franco Sampò ex sindaco di
Cavagnolo e Renzo Secreto, ex
direttore dell’Asl To4, sono
stati chiesti rispettivamente
12 mesi a testa.
"Nonpotevamo restare a guar-
dare di fronte ai reati che si
commettevano nella sanità
piemontese - hanno detto i pm
PaoloToso e StefanoDemontis
nella requisitoria - All'inizio ci
siamo chiesti se fosse il caso di
intervenire subito e interrom-
pere le condotte illegali o la-
sciar fare inmodo che le cose si
aggravassero. Ci confron-
tammo con l'allora procura-
tore Caselli. E la decisione, nel
2011 fu unanime".
Il pm ha rivendicato la bontà
degli ordini di custodia caute-
lare spiccati nel 2011.
"Durante il processo - ha os-
servato Toso - l‘ex assessore ci
ha detto che il governatore vo-
leva farla fuori dalla giunta.
La giunta regionale era dila-
niata dall'ossessiva necessità
di affermare una politica “per-
sonale. Immaginate cosa sa-

rebbe successo se avessimo la-
sciato fare".
Dunque è vero. Per il presi-
dente Cota, l’ex assessore Fer-
rero avrebbe avuto troppa visi-
bilità. “Da qui - dice la Procura
- la decisione di commissa-
riarla affiancandogli un suo
collaboratore, il dottor Cor-
tese”. Proprio per evitare l'ac-
cerchiamento, Ferrero e Gam-
barino non avrebbero esitato a
commettere una serie di abusi.

SANITOPOLI–Ipubbliciministeri: “Unarichiesta significativamaampiamentegiustificatadallagravitàdei fatti”

Chiesti 11 anni per PieroGambarino
Per l’exassessoreFerrero, imputataperabusod’ufficioe turbativad’asta, la richiestaè15mesi

INIZIATIVE

Gioco d’azzardo, attivato
un tavolo per l’emergenza
Istituito un tavolo per l’emergenza del gioco d’azzardo costi-
tuito da rappresentanti del Dipartimento di Patologia delle
Dipendenze e delle Amministrazioni comunali individuate
dalla Conferenza dei Sindaci dell’ASLTO4 (Bollengo, Caluso,
Caselle, Chivasso, Ciriè, Cuorgnè, Fiorano, Ivrea, Lanzo,
Mazzè e Settimo Torinese).
“L’offerta crescente di strumenti dedicati al gioco d’azzardo –
commenta il Direttore Generale dell’ASL TO4 Flavio Boraso
– sta creando un preoccupante aggravamento dei problemi
socio-sanitari nella popolazione. Abbiamo, quindi, ritenuto
importante aprire un tavolo di confronto con il territorio – ag-
giunge il dottor Boraso – per potenziare le sinergie tra l’ASL
e le Amministrazioni comunali sui temi della prevenzione
delle ludopatie e della formulazione di una proposta di legge
regionale che supporti nel far fronte alle conseguenze sociali
e sanitarie di una degenerazione del fenomeno del gioco”.
I dati, infatti, sono allarmanti. Il volume di gioco d’azzardo ne-
gli ultimi anni è aumentato in modo esponenziale, passando
da 19,5 miliardi di euro nel 2001 a 85 miliardi nel 2012, con
un aumento dei disturbi da gioco d’azzardo patologico (GAP)
che è stimato per il 2012, a livello nazionale, in una forbice tra
800.000 e 1.200.000 individui. Le persone seguite dai Dipar-
timenti di Patologia delle Dipendenze sono passate, in Pie-
monte, da 150 nel 2005 a 1.186 nel 2012; nell’ASL TO4 si è
passati, negli stessi anni, da poche unità a 147 persone se-
guite.
Come già accennato, sono diversi gli obiettivi del tavolo per
l’emergenza del gioco d’azzardo. Innanzitutto la definizione di
una proposta di legge regionale che regolamenti la compe-
tenza degli Enti locali sulle autorizzazioni delle sale gioco o
dei luoghi che ospitano strumenti di gioco d’azzardo. Ma an-
che l’intensificazione della collaborazione tra il Dipartimento
di Patologia delle Dipendenze e le Amministrazioni comunali
presenti sul territorio dell’Azienda per la realizzazione di ini-
ziative di informazione e formazione per la prevenzione delle
ludopatie e l’attivazione presso le scuole di appropriate ini-
ziative di informazione e formazione verso gli studenti e le
loro famiglie sulla pericolosità della dipendenzadal gioco d’az-
zardo.
Peraltro, nell’ASL TO4 da tempo sono attivi, nell’ambito del
Dipartimento di Patologia delle Dipendenze, gli ambulatori
per giocatori d’azzardo patologici, che offrono interventi me-
dici e psicologici per il trattamento della compulsione al gioco
d’azzardo e consulenza per eventuali problemi correlati. L’ac-
cesso è su appuntamento presso le diverse sedi dei Servizi per
le Dipendenze.

Le richieste di condanna
hanno immediatamente fatto
scattare le reazioni di Gamba-
rino.
"E' una richiesta politica: lo ha
fatto capire lo stesso pubblico
ministero durante la requisito-
ria - ha commentato - Per un
omicidio si chiedono pene più
basse".
Gambarino rispondeva anche
di concussione e bancarotta.
L'ex assessore alla Sanità, Ca-
terina Ferrero, ha lasciato il
Palazzo diGiustizia senza rila-
sciare dichiarazioni.
Tra i fatti contestati agli impu-
tati ricordiamo l'irregolare
apertura, nel 2011, di un re-
parto di emodinamica presso
l'ospedale di Chivasso, che in
realtà, come sanno bene i cit-
tadini di Chivasso, c’era sem-
pre stato, quindi l'affidamento
della fornitura dei pannoloni
per incontinenti a Federfarma
(l'associazione dei farmacisti
privati) e la turbativa della
gara d'appalto per la costru-
zione di una casa di riposo a
Cavagnolo per agevolare un
imprenditore (Camerlengo).

GIUDIZIARIA

GabrielePaolini

accusatoditentata

violenzasessuale

Si aggrava laposizionediGa-
briele Paolini, il disturbatore
televisivo di Rivodora arre-
stato lo scorso novembre con
l’accusa di induzione e sfrut-
tamento delle prostituzione
minorile in possesso di mate-
riale pedopornografico.
Secondo il Fatto Quotidiano,
che ha rilanciando la notizia
della chiusura dell'inchiesta,
il pm Claudia Terracina ha
contestato a Paolini anche la

tentata violenza sessuale, di
cui emergerebbero prove in
un video.
Paolini è finito nei guai
quando sono emerse le prove
di ripetuti rapporti sessuali
che avrebbe avuto con quat-
tro ragazzini, che il disturba-
tore televisivo avrebbe con-
tattato tramite internet. Il
gip aveva riscontrato un “in-
sistente tentativo di persua-
sione, pur a fronte delle pa-
lesi resistenze” dei mino-
renni. I ragazzini venivano
“ricompensati” con capi d’ab-
bigliamentoe ricariche telefo-
niche. Paolini si è sempre di-

feso dicendo di essere mosso
da affetto per i suoi “par-
tners”, i quali hanno raccon-
tato agli inquirenti di essersi
prestati ai rapporti perchè la
conoscenza di un “volto noto”
era per loro motivo di vanto.
Secondo i gip, invece, la con-
dotta di Paolini era finaliz-
zata ad “ottenere prestazioni
sessuali, esaltate dallo stato
di vulnerabilità della vit-
tima”. Alcuni incontri ses-
suali sono stati filmati da
Paolini. Gli inquirenti hanno
accertato che i minorenni
erano consapevoli di essere
ripresi.


